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strazione, sono però un avvert imento agli aspiranti al l 'asta 

del l ' impresa che si vuol dare in appalto. Questa pubblicazione 

parmi pot rebbe aver luogo, ma non vorrei che con ciò si sup-

ponesse che io volessi pregiudicare la quest ione, od appog-

giarmi poi ad un fatto compiuto quando si venisse alla d i-

scussione della medesima. 

Ora, siccome dopo pubblicati gli avvisi d 'asta, è d 'uopo 

concedere un tempo suff iciente agli impresari per esaminare 

i capitolati e le perizie d 'opere così important i, quale periodo 

di tempo si può ent ro certi l imit i fissare più o meno lungo, 

così interpel lo la Camera se, a malgrado si trovi tut tora pen-

dente la discussione sulla proposta del signor Bosso, io possa 

addivenire alla pubblicazione dei t i lelt i d ' incanto per Firn-

presa della galleria di Valenza. (Sì 1 s ì! sì! da varie parti 

della Camera ) 

Qualora poi la Camera, esauri ta la discussione di questa 

vertenza, decidesse che la strada fer ra ta debba passare per il 

colle di San Salvatore, non occorrerà che di r i t i rare gli avvisi 

d'asta per r iprodur li poi dietro i progetti r i formati a seconda 

del di lei voto. 

Faccio questa domanda appunto per ev i tare che si r innovi 

più tardi l ' imputazione di volermi appoggiare ad un fatto 

compiuto, imputazione questa tanto meno fondata, i n q u a n to 

che se ho indugiato finora ed ho prescr i t to alla nota Commis-

sione d 'ar te di esaminare anzi tut to il progetto del signor 

Bosso, si fu precisamente allo scopo, che se veniva adottato 

tale progetto, l 'appalto della galleria di Valenza non poteva 

più aver luogo. 

Egli è dunque per togliere di mezzo ogni pretesto alle ac-

cennate insinuazioni che fo appello al giudizio della Camera. 

B OSSO . Io non credo che sia tanto urgente di procedere 

a questo appalto, giacché dovranno pr ima di tu t to essere au-

torizzate le spese portate ad un tale oggetto nel bi lancio, e 

non si possono in un capitolato stabi l i re epoche di pagamento 

senza ehe una tale formali tà siasi compiuta. 

PAI Ì EO CAPA, ministro dei lavori pubblici. Non mi farò 

più a r id i r e i motivi di assoluta urgenza di definire questa 

pratica ; so!o r ipeterò che occorre ancora molto tempo pr ima 

che si possa addivenire al definitivo contrat to del l ' impresa di 

cui è caso ; che altro periodo di tempo sarà necessario per 

fare i preparat ivi di un lavoro di tanta importanza, e che 

quindi se non si procede con qualche sollecitudine at tualmente 

per valersi della corrente stagione che, opportunissima per 

dare tu t te le indispensabili disposizioni, non è adatta al l ' in-

t raprendimento delle varie op t re e grandiosi lavori, si dovrà 

poi perdere la buona stagione in al lest imenti e preparat ivi 

dei medesimi, r imandando indef ini tamente la loro esecu-

zione. 

Quanto alia difficolt à elevata dal signor Bosso, non essere 

cioè ancora dalla Camera accordati gli occorrenti fondi, mi 

l imiterò a fargli presente che già davar ii anni ed in più bilanci 

successivi vennero portate le somme necessarie, ed anzi due 

fr a i tronchi di cui si t ratta vennero già appaltat i, come sull 'ec-

ci tamento stesso della Camera sarebbe stato della galleria 

di Valenza, e di altri t ronchi per cui iurono assegnati i 

fendi negli antecedenti esercizi, se non fosse a motivo del l ' in-

cidente elevato sulla direzione della l inea. 

Questi assegnamenti il ministro delle finanze, di pieno con-

senso del Par lamento, l i contemplò nel suo bilancio gene-

ra le, di modo che at tua lmente non si potrebbe t ra t ta re di al-

t ro che di vedere se sulla somma complessiva stata accordata 

pelle s t rade ferrate e r i tenuta nei preventivi antecedent i, 

sieno possibili delle economie. E tanto è ciò vero, che io 

stesso, misurando s t re t tamente la somma alle presunte es i-

genze dei lavori, ho proposto già dei r isparmi considerevoli 

sugli assegni portati negli ult imi bi lanci. 

MOIA. Io non ho chiesto la parola per en t rare nel mer i to 

della discussione, ma solamente per dire che risulta da tut to 

quello che si è detto pr ima, e pì incipalmente da quello che 

ha deito or ora il signor ministro dei lavori pubbl ici, che 

questa è una quest ione urgente, e che deve essere al più p re-

sto risolta ; per conseguenza io pregherei la Camera a vo-

lerla met tere al l 'ordine del giorno di domani. 

PRE SI D E NT E . La Camera ha già dichiarato che domani 

si discuterà il t rat tato di commercio colla Francia. 

MOIA. Allor a subito dopo il t ra t ta to di commercio. 

Voci. A domani sera ! domani sera ! 

T O RE L L I . Io proporrei che domani a mezzogiorno si r iu-

nisse la Camera. 

Foci. No ! no ! 

PALE O CO PA, ministro dei lavori pubblici. In mezzo a 

tante difficolt à non vedo come possa crearne una il t empe ra-

mento da me proposto. 

MANT E LLI . La Camera ha già autorizzato il signor min i-

stro a ciò fare con un ordine del giorno nella Sessione 

scorsa. Il signor ministro, appunto perchè vede l 'urgenza 

non deve por re indugio a pubbl icare i ti letti d 'appal to, tanto 

più che potrebbe poi r i t i rar l i , siccome ha espresso. 

PRE SI D E NT E . Non vi è dunque nessuna proposta. 

B OSSO . Io chiedo che sia fissata una seduta st raordinar ia 

per una di queste sere : ma insisto anzitutto perchè non si 

appalti pr ima d'al lora, perchè ciò pregiudicherebbe la que-

stione. (Ai voti! ai voti!) 

LANZA. Domando la parola. 

PRE SI D E NT E . Ha la parola. 

KIANZA. Io indir izzerei una domanda al l 'onorevole signor 

ministro dei lavori pubblici onde sapere se, qualora egli 

differisse di pubbl icare l'avviso d'appalto da qui a t re o quat-

t ro giorni, egli reputi ciò ta lmente inopportuno da poter r e-

car grave danno al l ' interesse della strada fer ra ta. 

Se questa dilazione di t re o quat t ro giorni non potesse 

por tare nessun pregiudizio alia continuazione della strada 

fer rata, io proporrei che immediatamente dopo la discussione 

del t ra t ta to, venisse questa quest ione, e che fosse risolta. 

Allor a si potrebbe d iscutere la cosa a fondo, e terminar la 

una volta per sempre ; ma voler pr ima concedere al m in i -

stro la facoltà che sia appaltata la gal ler ia, e poi d iscutere 

su ques to, non mi par logico... (Rumori e interruzioni) 

tanto più che l'avviso d 'appal to è già un impegno che prende 

i l ministro. 

PALE O CO PA, ministro dei lavori pubblici. L'avviso di 

asta non t rae propr iamente seco un formale impegno del Go-

verno col pubblico, ma sibbene uri semplice aff idamento di 

una data impresa, e vi sono esempi moltissimi di pubbl ica-

zioni di ti letti d 'appalto che poi nnn ebbero seguito per fatti 

indipendenti .dal la stessa amministrazione o simil i . 

LANZA. Io sono persuaso che questo si può fa re, ma non 

è men vero*  che il Governo perde della sua considerazione, 

sempre quando dopo aver pubbl icato un avviso d'appalto Io 

deve poi r i t i rare. Se si può evi tare questo inconveniente io 

credo che sia assai meglio. 

F ARI NA PAOLO . Io reputo inut i le di insistere su questo, 

in quanto che il Governo ha già l 'autorizzazione di fare la 

pubblicazione di cui si parla da lungo tempo. La Camera 

non glie l 'ha r i t i ra ta, dunque egH può andare avant i. 

Non aggiungo parole per ciò d imostrare, perchè la cosa è 

a mio avviso troppo chiara. 

B I ANCHI AKIESSANDRO. Io voglio fare una semplice 


